
L 
a Voga alla Ve-
neta ha una 
grande storia, 

nessuno sa effettiva-
mente il momento pre-
ciso in cui è stata in-
ventata, però questo 
tipo di Voga è un tipo 
di Voga destinata ad 
estinguersi perché, per 
quanto ci siano vene-
ziani ancora che ci ten-
gono a questo sport, 
purtroppo ci sono 
sempre suoi minori pra-
ticanti. In questi ultimi 

tempi si sta anche in-
crementando sempre di 
più il moto ondoso, il 
quale rovina la Laguna 
di Venezia, così questo 
fattore ambientale, va 
a limitare sempre di più 
le zone di voga. 

     Un altro problema 
che incide sulla diminu-
zione della pratica della 
Voga alla Veneta  è 
quello relativo al nume-
ro di veneziani che con-
tinuano ad esercitare 
questo tipo di Voga, in-

fatti sempre meno gio-
vani la attuano perché 
magari preferiscono al-
tri tipi sport quali: il 
basket, il calcio, la palla-
volo, il rugby ecc. ecc. 

     La Voga alla Veneta 
è una voga particolare 
che difficilmente si tro-
va al di fuori della Lagu-
na di Venezia ed è una 
delle poche tipologie di 
voga che si compie 
stando in piedi. Quali 
sono le sue origini? Le 
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sue origini non sono molto 
chiare, ma si ritiene che essa 
sia stata utilizzata come tec-
nica remiera per la prima volta 
nel V secolo d.C. e cioè il perio-
do corrispondente ai primi 
stanziamenti nella Laguna di 
Venezia da parte dei popoli vi-
cini. 

     La Voga alla Veneta ha delle 
particolarità che hanno soltanto 
poche altre tipologie di voga. 
Essa si pratica in piedi e non da 
seduti, questo dettaglio è dovu-
to al fatto che nella Laguna di 
Venezia sono presenti molte 
barene, cioè zone di terreno 
argilloso che emergono nei mo-
menti di acqua bassa, che, per 
essere distinte meglio, vengono 
avvistate soltanto stando in pie-
di. Un’altra particolarità della 
Voga alla Veneta è quella relati-
va allo scafo delle barche che 
vengono utilizzate, infatti esi-
stono vari tipi di barche adatte 
a questo tipo di voga, tra le 
quali si ricordano: la gondola, il 
sandolo, la caorlina, la mascare-
ta, il gondolino e il puparino. Il 
fattore che le accomuna tutte 
queste barche è appunto pro-
prio la forma dello scafo, infatti 
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tale particolare di queste  pic-
cole imbarcazioni è piatto per-
mettendo cosi da poter essere 
utilizzate anche a pochi centi-
metri dal fondale, senza che si 
incaglino. 

     Che cosa occorre per potere 
utilizzare questo tipo di voga? 
Gli strumenti necessari per pra-
ticarla sono quattro principal-
mente ossia: la barca, i remi, 
una forcola, ovvero l’oggetto di 
legno con una cavità che viene 
utilizzato per la voga da in pie-
di, e un certo numero di perso-
ne che remano che è differente 
per ogni  tipologia di barca. 

     La gondola è la barca che si 
può trovare più spesso nella 
laguna di Venezia e si trova 
principalmente tra i canali, ul-
timamente viene usata per lo 
più a scopo di “taxi” o per 
portare in giro i turisti; per es-
sere vogata necessita di una 
sola persona in media. Cugino 
di questa è il gondolino che è 
una barca con lo stesso scafo 
leggermente più ricurvo rispet-
to alla gondola, ma è più picco-
lo e leggero e viene utilizzato 
per le regate; questa barca di 

solito è vogata da 2 persone. 
Un’altra imbarcazione molto 
importante nella Laguna di Ve-
nezia è la caorlina che è una 
barca molto più grande e più 
pesante della gondola; per es-
sere utilizzata ha bisogno in me-
dia di 6 vogatori.  

     Essa però negli ultimi anni 
viene sempre meno utilizzata e 
si sta pian piano estinguendo a 
causa della forza con cui deve 
essere mossa. Il sandolo è una 
piccola barca lunga 5,6 metri, 
viene adoperata nelle regate 
ma anche dai lagunari che vo-
gliono fare un giro in barca a 
remi, su questa barca si vedo-
no in media due vogatori. Il 
puparino è il tipo di sandolo 
più utilizzato e presenta la par-
ticolarità di avere la poppa ri-
volta leggermente verso l’alto. 
La tipologia di sandolo più uti-
lizzata nelle regate però è la 
mascareta e cioè un’imbarca-
zione molto leggera, infatti pe-
sa in media 120 kg, la quale 
inizialmente veniva utilizzata 
per la pesca, infatti poteva es-
sere sfruttata la sua peculiarità 
della vicinanza al livello 
dell’acqua. Su di essa si trova-
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no nelle regate in media 2 vo-
gatori. 

     Le regate a Venezia sono 
molto diffuse, basti pensare che 
durante l’arco di un anno ci so-
no circa 120 regate, tra le più 
famose ci sono: la Vogalonga, la 
Regata Storica e la Regata di 
Murano. Ecco un loro breve 
cenno. La Vogalonga è una 
regata assolutamente non 
competitiva che comparve la 
prima volta l’ 8 maggio del 1974 
e nacque da un’idea di un grup-
po di appassionati della Voga 
alla Veneta e della Voga in ge-
nerale che ben presto è diven-
tato uno storico e importante 
evento che aveva ed ha lo sco-
po di manifestare il dissenso 
contro il moto ondoso che si sta 
diffondendo sempre più nella 
Laguna di Venezia. Il tragitto 
della Vogalonga inizia nel Baci-
no di San Marco per poi passare 
davanti a Sant’Elena, si 
prosegue tra l’Isola delle 
Vignole, Sant’Erasmo, San Fran-
cesco del Deserto, Burano, le 
Isole di Mazzorbo e Murano, 
successivamente le imbarcazio-
ni tornano nei paraggi di Vene-
zia ed entrano nel Canale di 
Cannaregio e raggiungono poi il 
Canal Grande che lo risalgono 

fino a tornare al punto di par-
tenza. 

     La Regata Storica invece è 
una regata competitiva, le sue 
origini non sono ben chiare 
perché è una tradizione che 
viene tramandata da centinaia 
di anni. Si ritiene però che essa 
sia nata intorno all’8° Secolo 
per la necessità di addestrare 
degli equipaggi. Successiva-
mente questo tipo di vogare 
nella regata si è trasformato in 
una vera e propria gara con 
tanto di premiazione. Questa 
regata non si manifesta però in 
una sola gara ma bensì in ben 7 
diverse gare. La prima di esse è 
il Corteo Storico che non è una 
gara ma una sfilata delle 
barche che verranno adoperate 
in gara; la seconda è la “Regata 
delle Maciarele e delle Schie” 
che è divisa per età e compren-
de la partecipazione dei ragazzi 
con un’età massima di 14 anni; 
la terza è la “Regata dei Giova-
nissimi su Puparini a due re-
mi”; la quarta è la “Regata del-
le Caorline a sei remi”; la quin-
ta è la “sfida tra le società re-
miere delle Università” che è 
una sfida tra l’Università Ca’Fo-
scari e altre università della 
zona; la sesta è la “regata fem-
minile su Mascareta a due re-

mi” e infine c’è la “Regata su 
Gondolini a due remi”. Nella 
Regata Storica vi partecipano 
i vogatori di tutte le età e chi 
risulta vincitore prende il 
premio di 35.000 euro. 
Questo particolare evento 
viene trasmesso ogni anno 
dalla RAI.  

     I vogatori che hanno 
registrato maggiori 
partecipazioni, diventati 
famosi non soltanto in Italia 
ma anche in tutto il mondo, 
sono stati Sergio Tagliapietra 
detto ‘Ciaci’ e a Bepi Fongher 
‘Stringheta’ che, con le loro 
numerose vittorie per molti 
anni, hanno contribuito a far 
conoscere, diffondere e con-
solidare la ‘voga alla veneta ’, i 
quali però sono scomparsi 
nell’autunno del 2022. Note 
sono anche le vogatrici Gloria 
Rogliani e Debora Scarpa, al-
lenate proprio Bepi Fongher 
quando si ritirò ufficialmente 
dalle gare.  



     C’è poi un’altra regata che è 
la Regata di Murano nella qua-
le partecipano sia uomini che 
donne la quale si divide: in 
‘regata per gondolini maschile’ 
e ‘regata per gondolini 
femminile’. Il percorso di ques-
ta regata si svolge tra i Canali 
di Murano fino ad arrivare alle 
Vignole per poi tornare a 
Murano e fermarsi davanti al 
Palazzo della Mula dove finisce 
la competizione. Anche in 
questa regata si vince un 
premio in denaro.  

     Tutti gli esempi citati fanno 
parte della nostra tradizione 
della Voga alla Veneta che è 
sempre stata portata avanti nel 
corso dei secoli con umiltà, per-
severanza, dedizione, passione, 
determinazione, volontà, orgo-
glio e attaccamento alle proprie 
radici. I veneziani hanno sem-
pre dimostrato il proprio attac-
camento alla Laguna e il loro 
forte legame con l’acqua, ele-
mento con cui si convive fin dal-
le  lontane  origini della fonda-
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zione della Città. Dispiace sape-
re che però c’è un emergente 
fattore che inficia  la pratica 
della voga alla veneta e cioè 
l’abbandono da parte dei giova-
ni a causa sia del moto ondoso 
e sia per una scelta diversa dei 
ragazzi che preferiscono altri 
sport.  

     E’ importante comunque 
che alcuni continuino a portare 
avanti con la pratica e l’appli-
cazione questo tipologia di re-
mare. Anche la nostra Scuola, 
ha contribuito a continuare 
questa tradizione, infatti il Per-
sonale Educativo della Scuola 
Primaria e della Scuola Secon-
daria di 1° grado ha proposto 
in questi due ultimi anni scola-
stici di poter far impartire delle 
lezioni di Voga e Dragon Boat 
ad alunni e alunne dei due Set-
tori coinvolgendo nelle brevi 
uscite in barca la Società Re-
miera Rogliani.  

     Queste uscite, effettuate du-
rante la ricreazione pomeridia-
na, sono avvenute nei canali, 

tra i palazzi e i ponti della Città 
di Venezia. Tutto è stato possi-
bile grazie alla totale adesione a 
tale progetto sia delle famiglie 
che degli studenti che hanno 
dimostrato di voler mantenere 
e rafforzare il loro legame che 
da sempre costituisce il vivere 
in simbiosi con l’acqua della La-
guna Veneta, contribuendo co-
sì, anche nel proprio piccolo, a 
fare tanto e a non perdere l’an-
tica tradizione remiera che lo 
contraddistingue nella propria 
identità di essere veneziano 
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